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NOTIZIE

In breve

Entro il 29 aprile

Successioni. Linea restrittiva

Lettera

L’Inps: avanzo netto
a quota 39,3 miliardi

I paletti fissati dalla Cassazione sul criterio

L’impegno profuso dal socio
qualifica il reddito prevalente

LaFederazioneantipirate-
ria audiovisiva (Fapav) reagi-
sce alla presa di posizione del
Garante per la privacy, che
mercoledì (si veda «Il Sole 24
Ore» dell’11 febbraio) si era
schieratoconTelecomnelpro-
cessocivilesui2milionidifilm
scaricati abusivamente dal
web.«IlGaranteperlaprivacy
hadatoampiadiffusionealpro-
prio atto di intervento – scrive
Fapav –. Spiace rilevare che in
tale atto non si tenga minima-
mente conto delle dettagliate
risposte che Fapav, già il 3 feb-
braio scorso, aveva fornito a
precise richieste del Garante

e,aquantoconsta,nonleabbia
nemmenotrasmesseall’Avvo-
catura dello stato. Ciò non ap-
pare conforme ai generali cri-
teri di correttezza che devono
ispirarel’azionediognipubbli-
caamministrazione».

«Se le risposte di Fapav fos-
sero state prese in considera-
zione – continua Fapav – il Ga-
ranteavrebbeevitatodilancia-
resupposizionideltuttoinfon-
dateechefinisconoconillede-
re la reputazione della Fapav e
delle sue associate, contri-
buendo a ingenerare nel pub-
blicol’erroneoconvincimento
di un suo illecito operato. In

particolare si deve ribadire
che Fapav non tratta, non ha
trattato,e non ha chiesto ad al-
cuno di trattare dati personali
diutentidella rete;Fapavnella
causapendentenonhaprodot-
to alcun dato personale, né ha
chiesto di entrarne in posses-
so, ma ha solo evidenziato dei
dati statistici aggregati relativi
alnumerodidownloadingille-
galideifilmappenauscitinelle
sale o anche prima della loro
uscita pubblica. Le infondate
supposizionidelGarantedella
privacy e il clamore consegui-
toappaionounoggettivoinco-
raggiamento al fenomeno del-
la pirateria, che è un reato e a
rafforzare l’errato convinci-
mento che sulla rete tutto è le-
cito, perché l’impunità per le
eventualimalefatteègarantita
dalla legge sullaprivacy».
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Antonio Criscione
MILANO

Radiografia completa per i
giudicitributari.Nonbasteràdi-
chiarare semplicemente che
non sussistono cause di incom-
patibilità e l’attività principale
(visto che si tratta di una magi-
tratura onoraria), ma su tutti i
possibili aspetti dell’attività dei
giudici vengono chieste infor-
mazioni dettagliate (un model-
lo più "severo" era stato prean-
nunciatosulSole24Oredel6di-
cembre2009).Lanuovadichia-
razione – a differenza degli altri
anni – non avrà validità limitata
diunanno,maattesteràlasitua-
zione del giudice per un bien-
nio. Le variazioni andranno co-
municateentro60giornidal lo-
roverificarsi.

Con il nuovo modello di di-
chiarazionesostitutivadiattono-
torio, il Consiglio di presidenza
della giustizia tributaria (Cpgt)
risponde alle critiche che perio-

dicamente interessano i giudici
sulla questione delle incompati-
bilità.Ilnuovomodello,però,se-
condoilpresidentedelCpgt,Da-
nielaGobbi,nonhanulladipuni-
tivo rispetto ai giudici. Spiega
Gobbi: «I casi di incompatibilità
riguarderanno sicuramente po-
chissimi giudici», ricorda infatti
comeiprecedenticonsiglisifos-
sero già impegnati su questo
fronte. Il nuovo modello, affer-
ma Gobbi: «ha il compito di co-
niugare rigore e semplificazio-
ne.Lacadenzabiennalesemplifi-
ca gli adempimenti, ma comun-
que assicuriamo il tempestivo e
costante monitoraggio sulle si-
tuazionidi incompatibilità».

Ledichiarazionisarannorac-
colte dai presidenti di sezione
entroil29aprileeconsegnateai
presidenti delle commissioni
entroil20maggio,questiavran-
no tempo fino al 31 maggio per
trasmetterlealConsigliodipre-
sidenza della giustizia tributa-
ria. Le informazioni contenute
nelle dichiarazioni saranno ac-
quisitenel fascicoloelettronico
relativoaciascungiudicechesa-
rà consultabile da quest’ultimo
online.

La durata biennale varrà per
tutte le dichiarazioni successi-
veaquellacheigiudicicompile-
ranno quest’anno, che avranno

unavaliditàancoramaggiorevi-
sto che attesteranno (a meno di
cambiamenti) la situazione in
attodal1 l̊uglio2009al31dicem-
bre2011.Lamancatacompilazio-
ne del questionario costituisce
un’illecitodisciplinare,chever-
rà segnalato al Presidente del
consiglio dei ministri e al presi-
dente della Ct regionale che so-
noisoggettititolatiperl’apertu-
radi unprocessodisciplinare.

Leinformazionipiùdettaglia-
te sono richieste dal nuovo mo-
dello elaborato dal Consiglio di
presidenza della giustizia tribu-
tariapertutti icomponentidelle
Ct, ma una maggiore attenzione
è posta in relazione alle catego-
rie tradizionalmente più a ri-
schio,come quelle professionali
(si veda la scheda qui accanto).
Ladescrizionedellavorodeipro-
fessionisti oltretutto fa un ulte-
riore approfondimento sui pun-
ti a rischio, chiedendo se vengo-
no svolte le attività presenti in
undettagliatoelenco.

Il modello scende nel detta-
glioanchenell’elencodellecau-
sedi incompatibilitàenell’indi-
cazione delle attività svolte da
familiari.

 www.ilsole24ore.com/norme
Il modello per i giudici tributari
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IN GAZZETTA
Pubblicato il Dl
anti-scarcerazioni
ÈapparsosullaGazzetta
Ufficialen.35diieri, 12
febbraio,ilDl10/2010che
evitalascarcerazionedi388
mafiosi.Il testoèstato
anticipatoierisulSole24Ore.

FORMAZIONE DOCENTI
Le osservazioni
delConsiglio di stato
Il regolamentosulla
formazionedegli insegnanti
haricevuto leosservazioni
delConsigliodi stato, dopo i
parerideiConsiglinazionali
dell’istruzionee
dell’università.Ora il
provvedimentova alle
commissioniparlamentari.

INAIL
Fondi alla sicurezza
nelle scuole
L’Inailstanzia 67,8 milioni
perprogettidestinati
all’adeguamentodegli
edifici scolasticialle norme
disicurezzae abbattimento
dibarrierearchitettoniche.

RIFIUTI
Sistema «Sistri»,
domande al 1˚marzo
L’Ambienteconfermail 1˚
marzocometermineperle
domandediadesioneaSistri.
L’eventuale«proroga
eccezionaledi30giorni,se
passasse,saràtempestivamente
comunicata».

ILPRINCIPIO
L’amministratore
con un alto compenso
da lavoro autonomo
può comunque provare
il peso dell’attività

Il modello
dovrà essere
compilato
ogni anno

I tempi
Lenuovedichiarazionidi

insussistenzadellecausedi
incompatibilitàdovranno
essereconsegnateaipresidenti
disezionedelleCtentroil29
aprile2010.Avrannovalidità
dalluglio2009atuttoil2011.
Incasodivariazioniverificatesi
nelfrattempoigiudicidovranno
darnecomunicazioneal
consiglioentro60giorni

I contenuti
Atuttiigiudicivengono

chiestepiùinformazionisulle
attivitàsvolte.Iprofessionisti
devonodichiararesesono
titolari,soci,collaboratoridi
studiprofessionaliindividuali;
diassociazioniprofessionali
chefornisconoassistenza
fiscale;disocietàche
predispongonodichiarazioni
fiscalie/oeseguonol’invio
telematico.Nelcasodi
associazioniostudi
professionalivasegnalato
ancheseèsolounoopiùdegli
altrisociafornirelaconsulenza.
Moltodettagliateanchele
informazionirelativeaifamiliari

Giampaolo Piagnerelli
Il socio amministratore

che dichiara a titolo di reddito
autonomo una somma cospi-
cuarischiadimettereindiscus-
sionelededuzioni Ilor dellaso-
cietà, se nonsi provache imag-
gioriproventinonseguonol’at-
tività prevalente in termini di
impegno.Quest’ultimarappre-
sentainfatti l’elementodavalu-
tare secondo quanto stabilito
dallasentenza3173/10dellaCas-
sazione. Sul tavolo della Corte
èfinitaunaquestionecomples-
sa,incuiunasocietàavevarice-
vutounavvisodiaccertamento
parzialeconcuil’Ufficioripren-
deva a tassazione l’ammontare
delle deduzioni della Sas. Il ra-
gionamentodel Fisco poggiava
su una segnalazione dell’uffi-

cio informativo imposte diret-
te,inbaseallaqualeemergevaa
carico dell’amministratore un
redditodi lavoroautonomopa-
riacirca60milionidi lire.L’Uf-
ficio, quindi in funzione della
somma, ha ritenuto che l’occu-
pazione prevalente dichiarata
dalsocio inpartecipazionenon
fossequella legataall’attività in
società.Perquestomotivoave-
va pesantemente ridetermina-
tol’ammontaredell’Iloredisco-

nosciuto le deduzioni effettua-
te dalla società. Il ricorso del
contribuente eccepiva una pa-
lese violazione del diritto di di-
fesa, in quanto la conclusione
dell’Ufficiopoggiavaesclusiva-
mentesucriterieconomici,sen-
za tenere conto della quantità
di tempo dedicato all’attività
produttiva del reddito. In linea
di principio – spiega la Cassa-
zione – l’eccezione sollevata
dalcontribuentenonèdeltutto
erronea.

LeSezioni unite, infatti, con la
precedente sentenza 5786/08
avevanospiegatocheilconcetto
diprevalenzadeve essere inteso
siainsensoqualitativoequantita-
tivo e, quindi, rapportato all’im-
pegno di tempo ed energie fisi-
cheementalichel’attivitàrichie-

deinconcretoperessereespleta-
ta. Di qui l’equazione che a una
maggiore remunerazione deve
corrispondereunmaggiorimpe-
gnolavorativo.Nullaimpedisce,
però,alcontribuentedidimostra-
rel’esattoopposto,ossiache«al-
laprevalenzadelcorrispettivori-
conosciutogliperl’attivitàdiam-
ministratore non corrisponda
unasostanzialeprevalenzad’im-
pegno,inquantopervedersirico-
nosciuta la deduzione occorre
l’effettiva prevalenza dell’attivi-
tà di socio e non la valutazione
economica che ad esso viene at-
tribuita».Comeadirequindiche
se l’Ufficio accerta un maggior
redditoinragionedell’incaricori-
coperto, il contribuente ha tutti
glielementipercontestarelapre-
tesa, senza per questo vedersi
compresso il diritto alla difesa.
SecondolaCorte,quindi, ilcor-
rispettivo economico rappre-
sentasolounodeglielementidi
valutazione, ma da cui non si
può prescindere senza idonea
motivazione. Spiegazione che
ilcontribuentenon hafornito.
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Qualoraeredidiunapersona
defunta siano, per effetto della
"rappresentazione", i figli di un
fratello premorto del de cuius,
l’imposta di successione si calco-
lanoninbasealrapportodiparen-
tela tra defunto e "rappresenta-
to", ma in base al rapporto di pa-
rentela tra defunto ed eredi "rap-
presentanti", e ciò anche se, sotto
il profilo civilistico, costoro in ef-
fetti subentrano nel luogo e nel
grado del loro ascendente. Que-
sto quanto ritenuto dall’agenzia
delle Entrate nella risoluzione n.
8/E/2010.Se sotto il profilo civili-
sticoè tutto chiaro, era sorto il di-
lemmase applicarnealla lettera il
dettato: in caso di applicazione
letterale, l’acquisto del "rappre-
sentante" dovrebbe essere tassa-
to come se fosse l’acquisto del
"rappresentato" (e cioè il figlio

del fratello del de cuius dovrebbe
beneficiare della franchigia di
100milaeuro,spettanteafratellie
sorelle) mentre, in caso di inter-
pretazione "restrittiva", trattan-
dosidiunasuccessionetraparen-
ticollateraliditerzogrado,lafran-
chigia non spetta. L’Agenzia si
schiera nel secondo senso sulla
basedellaconsiderazione che «la
disciplina civilistica di un istituto
è applicabile al campo tributario
qualora l’ordinamento tributario
non disciplini autonomamente la
materia con proprie norme» co-
sicchè «il trattamento tributario
ècondizionatodalrapportonatu-
rale (parentela o coniugio) esi-
stentetra ildecuiuseilbeneficia-
rio, indipendentemente dal titolo
dellachiamata all’eredità».

A.Bu.
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«Rappresentazione»
senza benefici ampi

Angelo Busani
L’agenziadelleEntrateuffi-

cializza, con la risoluzione n.
7/E, la risposta fornita all’Anaci
sulledetrazioniper leristruttu-
razioni(siveda«IlSole24Ore»
di ieri). Sono agevolabili con la
detrazionedel36%gliinterven-
ti di manutenzione ordinaria e
straordinaria,direstauroerisa-
namento conservativo e di ri-
strutturazioneediliziarealizza-
ti su qualunque parte comune
di edifici condominiali, senza
eccezione.Lo afferma l’agenzia
delleEntrate, inrettificadellari-
soluzione n. 84 del 7 maggio
2007,cheavevaristrettol’appli-
cabilità del 36% ai soli lavori ef-
fettuati sulle parti condominia-
li "necessarie" e cioè quelle del
n. 1)dell’articolo1117delCodice
civile (per esempio il suolo su
cui sorgono edificio, fondazio-
ni, muri maestri, tetti e lastrici
solari,scale,portonid’ingresso,
cortili e in genere tutte le parti
dell’edificio necessarie all’uso
comune).

Il Codice distingue tre cate-
gorie di parti comuni: 1 quelle
del n. 1) dell’articolo 1117 neces-
sarieall’esistenzadell’edificioe
che ne costituiscono la struttu-
ra;1 quelledel n. 2)dell’articolo
1117ecioèilocaliaccessoridesti-
nati al servizio generale dello

stabile (per esempio i locali per
laportineriael’alloggiodelpor-
tiere); 1 quelledeln. 3) dell’arti-
colo1117ecioè tuttigli impianti,
i locali e le opere che, pur non
essendoindispensabiliall’utiliz-
zazionedell’edificio,sonodesti-
nati a servizio e godimento co-
mune (per esempio ascensori,
acquedotti, fognature e canali
discarico).

L’articolo 1 della legge
449/1997, rinvia alle parti con-
dominiali indicate dall’articolo
1117, n. 1) mentre il regolamento
di attuazione (Dm 41/1998)
menzionagenericamentel’arti-
colo 1117. A sua volta, l’ammini-
strazionehatenutounatteggia-
mento ondivago: con aperture
nella circolare n. 57/E/1998 e
nella circolare 121/1999, mentre
nella risoluzione n. 84/2007 del
7maggio2007 ilbeneficio èsta-
toritenutorelativo soloa lavori
effettuatinelleparticomunidel
n. 1)dell’articolo 1117.

Ora l’Agenzia rettifica que-
sta tesi e adotta una interpreta-
zione estensiva: si può applica-
re il 36% ai lavori effettuati su
qualsiasipartecondominiale,ri-
tenendo che questa posizione
risulta maggiormente rispon-
denteallafinalitàdellaprevisio-
neagevolativa.
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I chiarimenti delle Entrate

Arriva la conferma
al 36% «allargato»
in condominio

Maria Rosa Gheido
Non lede la Costituzione

il decreto legge 112/08 (artico-
lo20)che,disciplinandoilcon-
tributo previdenziale relativo
all’assicurazione contro le ma-
lattie, interpreta la norma pre-
vigenteconeffettoretroattivo,
facendo salvi i comportamenti
pregressi.Conlasentenzan.48
dell’8 febbraio scorso la corte
costituzionale ha dichiarato
non fondata la questione di le-
gittimitàcostituzionaledell’ar-
ticolo 20, comma 1, del decreto
legge112/08(in legge133/08).

La questione era stata solle-
vata, in riferimento all’articolo
3 della Costituzione (primo
comma),daltribunalediTren-
tocon ordinanza del 14ottobre
2008,nelgiudiziopromossoda
una società del settore energe-
tico contro l’Inps. L’istituto
avevarichiestocontributirela-
tivi all’assicurazione contro la
malattia, per il periodo
2001-2005.

La legge 138/43 (articolo 6)
esonera l’Inps dal pagare l’in-
dennitàdimalattiaquandoilre-
lativo trattamento economico
sia corrisposto, per legge o per
contratto collettivo, dal datore
di lavoro. Secondo le interpre-
tazioni successive, la legge 138
nonesclude l’obbligo del dato-
re di versare la contribuzione
previdenziale. Con sentenza
n.47del2008laconsultaharite-
nuto non fondate le questioni
di legittimità poste su questa
mancataesclusione.

Secondol’articolo20delde-
creto,idatoridilavorochehan-
no corrisposto per legge o per
contratto collettivo, anche di
diritto comune, il trattamento
economicodimalattia,nonde-
vonoversareall’istitutolarela-
tivacontribuzione.Restanoac-
quisite alla gestione e conser-
vano la loro efficacia le contri-
buzioni comunque versate per
i periodi anteriori alla data del
1˚gennaio 2009. Per il tribuna-
lediTrento lanormadiscrimi-
na fra datori di lavoro adem-
pienti e inadempienti, pre-
miando questi ultimi. Ma se-
condolaconsultaladisposizio-
ne impugnata introduce, con
estensione retroattiva, una
nuova disciplina del contribu-
toprevidenzialerelativoall’as-
sicurazione contro le malattie.
L’irripetibilitàdiquantoversa-
to prima dell’entrata in vigore
delnuovoregimenondetermi-
na, di per sé, l’illegittimità
dell’efficaciaretroattivadique-
stonuovoregime.
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Consulta

In salvo
l’intervento
retroattivo
sui contributi

Alfredo Casotti
Se il protrarsidell’esposi-

zioneaunrischiopatogenoge-
neraal lavoratoreun aggrava-
mento dell’inabilità ci si trova
difronteaunanuovamalattia,
seppure della stessa natura
della prima. In questa ipotesi
siapplicanogliarticoli 80e131
del testo unico dell’assicura-
zione contro gli infortuni e le
malattie professionali. Non è,
invece,consideratanuovama-
lattia l’aggravamentodell’ina-
bilitàchederivadallanaturale
evoluzione della malattia ori-
ginaria. In questo secondo ca-
so si applica l’articolo 137 del
Dpr1124/65checonsideraam-
missibile la domanda di revi-
sione solo per modificazioni
avvenute entro il termine di
quindici annidalla costituzio-
nedellarendita.Conlasenten-
za n.46 dell’8 febbraio 2010 la
cortecostituzionalehadichia-
rato non fondata la questione
di legittimità costituzionale
degli articoli 80 e 131 del testo
unico. La questione era stata
sollevata dal tribunale di Bre-
sciainriferimentoagliarticoli
3, 32 e38della Costituzione.

L’ordinanza di remissione
riguardavailcasodiunlavora-
toreaddettoaunacavadimar-
mo,titolaredal1978diunaren-
ditaperipoacusiaprofessiona-
le. Questa persona ha conti-
nuato l’attività senza che fos-
seromutatelecondizionilavo-
rative e subito un peggiora-
mento dell’inabilità. Nel 2003
ha chiesto un innalzamento
della rendita. Per l’Inail la do-
mandaèrisultatainammissibi-
le, considerato il decorso dei
15 anni previsti dall’articolo
137 del testo. Con ordinanza
del 30 dicembre 2008, il tribu-
nale di Brescia ha promosso
giudiziodicostituzionalitàde-
gli articoli 80, 131, 132 e 137 del
testo unico (recepito con Dpr
1124/65) nella parte in cui
escludono la rilevanza, ai fini
assicurativi,difattoriespositi-
vi al rischio di aggravamento
della malattia professionale
successivi al momento di ac-
certamentodellamalattiapro-
fessionale indennizzabile.

Secondolaconsultagliarti-
coli 80 e 131 riguardano anche
il caso in cui, dopo la costitu-
zione di una rendita per una
determinata malattia profes-
sionale,ilprotrarsidell’esposi-
zione al medesimo rischio pa-
togeno determina una "nuo-
va" inabilità che risulti supe-
rioreaquellagiàriconosciuta.
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Rischi patogeni

C’è nuova
malattia
se continua
l’esposizione

Copyright. Pirati di film

Fapav attacca il Garante:
da noi nessuna violazione

Processo tributario. Pronta la dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà

Per i giudici test severo
sulla compatibilità

Con riferimento
all’articolo comparso

ieri sul vostro quotidiano
dal titolo «All’Inps più
spese e meno entrate - La
situazione patrimoniale
dell’Istituto è in rosso per
123,4 miliardi», si precisa
quanto segue.

Il giornalista, nel
commentare i dati (nel caso
di specie quelli di pag. 8)
della determinazione n.

4/2010 della Sezione
controllo enti della Corte
dei conti sul bilancio
consuntivo 2008 dell’Inps,
confonde la situazione
patrimoniale del Fondo
pensioni lavoratori
dipendenti con quella
complessiva dell’Istituto.

Infatti, come desumibile
dal bilancio consuntivo
2008 e peraltro rilevabile
dalla medesima pag. 8 della

determinazione citata, la
situazione patrimoniale
generale dell’Istituto
evidenzia un avanzo netto
di 39,3 miliardi.

I 123,4 miliardi di deficit
patrimoniale si riferiscono
invece al Fondo pensioni
lavoratori dipendenti. Al
riguardo, è appena il caso di
ricordare che, in base
all’articolo 21 della legge n.
88 del 1989, tale Fondo fa
parte del Comparto
lavoratori dipendenti che
chiude l’anno 2008 con un
avanzo patrimoniale
complessivo
di 52,4 miliardi.
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Gli strumenti di tutela
del patrimonio personale

diversi dal trust
Profili di legittimità • Criteri di selezione • Disciplina ed effetti

Milano, 9 marzo 2010
Aula Pio XI - Università Cattolica del Sacro Cuore

Responsabile dell’Evento

Dott. Andrea Sorba

Presiede
Prof. Avv. Franco Anelli - Università Cattolica del Sacro Cuore

Modera
Notaio Angelo Busani - Notaio in Milano

I criteri di selezione degli strumenti di tutela del patrimonio personale
Prof. Notaio Umberto Morello - Università Statale di Milano

L’utilizzo del fondo patrimoniale
Prof. Notaio Andrea Fusaro - Università di Genova

L’utilizzo del vincolo di destinazione
Notaio Arrigo Roveda - Notaio in Milano

L’utilizzo di strumenti assicurativi
Avv. Giulio Azzaretto - Avvocato in Milano

La segregazione dei patrimoni personali e le azioni a tutela dei diritti dei creditori
Cons. Luciano Panzani - Presidente del Tribunale di Torino

Le azioni a tutela dei creditori verso le operazioni di protezione nell’ambito delle
procedure concorsuali
Prof. Avv. Sergio Menchini - Università di Pisa

Le responsabilità del professionista
Dott. Mario Molinari - Archivio Notarile di Milano

I profili penalistici della sottrazione dei beni ai creditori e al fisco
Prof. Avv. Alessio Lanzi - Università di Milano Bicocca

E’ stata presentata domanda di accreditamento al Consiglio Nazionale del Notariato, all’Ordine
degli Avvocati di Milano, all’Ordine dei Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili di Milano.

I partecipanti potranno, nei giorni che precedono l’evento, anticipare on line ai docenti quesiti e temi di
dibattito, partecipare al forum riservato agli iscritti e inerente al tema dell’incontro.

Facoltà di
Giurisprudenza


